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POCO PUBBLICO (E GLI ASSENTI HANNO AVUTO BACIONE) 

Mediocre spettacolo e pareggio ( 2 - 2 ) 
fra la Fiorentina e il Torino di Frossi 

Imbottiti di riserve i granata — Dei viola si sono salvati soltanto Cernalo, 
Cren, Grattori e Rosetta — // pareggio ottenuto in extremis dalla Fiorentina 

r iOl lKNTl .VA: C n i U c l l o U , M a . 
ci i lnl , i tu ie t t» . f e r v a l o ; Chlup-
p r i u , orzat i ; Mariani, U r e a , Vlr-
t l l l . Senato, (Iratton. 

TOHINOi Uroliti, Molino, Uro» . 
\o, Nardi ; It lmbaldo, Hent lmen . 
(t III; Antoit lot l l , l ludl, l 'elll», 
Hacci, Nove l l i . 

Arbi tro: i'Ierl di T r i t i l e . 
l t t t l : ne l pr imo t empo al 44' 

Pe l i l i ; nel la rlpreaa al IB' Renalo, 
al 3V l ince i , al 44' Mariani. 

Corner: 7 a 2 In favate del la 
f i orent ina . 

N o t e : Spettatori 11.000 e l rra ; 
t empo coperto e « f ino; terreno 
imotui. l .rKterl Infortuni a Nar< 
ili, l incei , l'alila e Cervato, Rcam-
itio tll i>onto. nel la rlprrui, per 
un quarto d'ora, fra l u n e t t a e 
Chlappella, 

(Dal nostro corrlapondcnU) 

FMKNZB, 5. — Chiusa la 
•icirciifcsl azzurra, Il campio
nato ha ripreso il KIIO «Unico 
cammino tra la noia e il di
sinteresse dalli sportici che. 
evidentemente, preferiscono 
orinili orientarsi vento altri 
.-.pori, più ...di sfar/Ione. Un 
• mutilicn ablxistaiiza scarso 
ha assistito alla par/Ira fra 
fjraimta e ulula e, una rolla 
tanto, ali assenti non hanno 
aimto torto. L'incontro, in
fatti, e stato (/illocato (iH'in-
M'C/'IU della roii/tialour e, al
la fine, il pari'oulo ha premia
lo catramile. le squailrc per 
tanta aurea mediocrità. Il 
Torino, scesa in cumpo im
bottito ili riscriv per le /or-
-afe assenze di Lavati, llcur-
•ot, lìutz e del iia:u»iale 
A/olfraslo. può 'iccamparv 
delle valide attenuanti, (in
cile «e lo schieramento d' 
Kro.s.si (mia «perle di cate
naccio mobile /inchiniissimo 
dal pubblico) ha ridotto mao-
ijlormeiifi! le old sparse 7>os-
.siiiilifù penetratine dell'ut-
laccante granata. 

Altro discorso invece per 
la Fiorentina. I « viola » ri 
hanno dato dentro, non ri
nunciando davvero a tentare 
la via della rete avventarla. 
ma (pianta povertà di f/ioeo 
però, e (pianta confusione! 
Abbiamo old detto a ripetu
to parecchia volte che. In Fio-
» enfimi non possiede tpiesto 
mino nn vero gioco, die f e 
rirò e l'itiiprouvinarlotie so
no rose belle, via non basta
no da sole, se non «olio as.-ie-
emtdatl da nna solida prepa
razione tecnica e (attica. A\i-
iiiitìiutamo a tutto questo che 
Viraill continua a deludere, 
perche oltre alla nota tncdlo-
i r\tà come jmlleflf/la'.'-re, ha 
perso anche. la decisioni; nel 
tir»» in porta; clic alcuni uo
mini accusano la fai''a del 
eaiivììonato e dell'attività in 
maglia jazzurrn (in modo par-
ticolare Chlappella); che Co
statinola comincia a risentire 
seriamente il peso deoli an
ni e abbiamo il quadro vera* 
menti; poco lusinghiero del
l'attuale squadra viola. 

Soltanto Cervato — pur fs-
sctido ancora lontano dal 
possedere la spavalda sicu
rezza di un tempo —, Gren, 
che si è visto a sprazzi, Grat
tati e Rosetta si sono salvati 
fra i fiorentini, mentre fra gli 
ospiti hanno fatto spicco la 
solidità e l'astttzia del « vec
chio » Sentimenti III. la po
tenza di Grosso e le finezze 
dì Antoniottl e Dacci. Una 
buona prova hanno fornito 
anche i due attaccanti Bodi 
e Pelli*!, mentre hanno delu
so Novelli e Nardi. 

Il Torino e andato in tuw-
taanio proprio allo scadere 
del 7irimo tempo. Si è fatto 
raggiungere a metà della ri
presa, riportandosi quasi su
bito in vantar/pio, ma all'ul
timo minuto la Fiorentina è 
riuscita ad agganciare mia 
ramento il pareggio. Questa 
in sintesi la trama della 
brutta partita, diretta in mo
do non del tutto convincente 
dall'arbitro triestino Pieri. 

Inizia in sordina, noi al 5' 
un improvviso e i n s i d i o col 
va di fesfa di Bacci è deviato 
in corner da Castagnola 
•mentre Viroili si fa uiro spa
rando per due rolfe all'ini-
pazzata e lontano dalla par 
fa dello scattante portiere fo 
ritiese. Una orione imbastita 
e poi malamente concium da 
lìacci (mentre le discussioni 
fra « baccisti n e » virgilia
ni » assumono un fono curio
so in tribuna, per i'innafo 
spirito motfpogiafnrc dei fio
rentini); poi al 22' Gmtton 
si fa luce con uno scatto sor

prendente che brurla due di-
fpnsori avucrsurl, ma arrida 
Mariani e sciupa tutto. Au
rora «Ciccio» lenta il tiro. 
Bratto non si iu*cia sorpren
de re, mentre un /orlÌJ.iimo 
colpo di fesfa di Or-ran, vola 
alto sulla traversa. 

Al 30' atione del orauafa: 
da Novelli la palio va a Pel-
(is (un ragazza dal (/inoro 
fresco e abbastanza pericolo
so) die finta ottimamente, 
lasciando a Marci il .piale pe
rò spara fuori. Un paio di 
prode;:** di Cernuto e di 
Green ravnit'ano un po' lo 
ambiente, ma poi si riprende 
con la solita monotonia e me
diocrità /Ino al .1.V (piando 
Mroffo esce audacemente sul 
plrdi del « professore » riu
scendo a carpirò!! In palla a 
due metri dalla sua pana. Il 
oloeo è ora verameufr pes
simo. I /ischi «oli atleti più 
sfasati non si confano più, 
mentre anche Ucmatdinl e 

Fransi riccrono Ut laro parte. 
/mprovt'isumrufr il l'orino 

si porta in i<au(u{'i;lo ai 44 
Su azione di contiopictic No 
velli fila veloce sulla .Muisfra 
e poi passa a Pelli i compie-
fametife smarcato. Colpo di 
lesta dell'ex pioiuhiucsc die 
sor/irende u"ffamenfe ("osta 
fjlinhi, indeciso. In rei ita la 
infiera difesa viola è rimasta 
sorprc.'-a da «piesfn v'ipldn a 
doiic <• la colmi non < sol 
t a n f o d e l p o r t i e r e . 

/.a 
«iore 

riprcMi e a n c o r a pei / -
p e r d i Froj.il chiudi' 

mufioioruirufc la sua « i e n a 
fura» lanciando ratamente I 
suoi uomini aM'affac '<> Dopo 
Un fallo di Crosto su fìraf 
fon rimasto impunito e nin 
bella parata del portiere ora 
nata è Chiapnella che carica 
malamente /lacci, ma /'ieri 
lascia correi-i' ancìie onesta 
volta. 

Al 1.1' la Fiorentino ritf) 
(fiuupe il purcuolo. Seattle 

Il Novara in "zona Cesarina 
pareggia con l'Udinese (3-3) 

Tre reti dell'ala 
in ima bella e 

novarese 
atlraenle 

Piccioni 
partita 

rjtlil; Pomliln. Ile 
Tonni ; Kltlcl'all, 

NOVAItA: Cor 
d i m a n d i . |»p 
Kcccla: r i rr lon l . Kurmrntlii . 

ce . Itenlca, Marrani. 
UD1NK8K: Itontaiiu; '/.or/I. 

Ar

g i 
nant i . I leel l Innocent i : Hnlttcrn, 
C d i U l d o ; Manli, MclirRolli , Ur i 
nil i , Helnioi ioi i , La t-'urgln. 

Iteti: nel pr imo t empo al .IT 
('aitatilo al VX P icc ioni , nel »e-
cnndn t e m p o al 19' Ptirrloul, * | 
2K' M e n r c o l l l , al 2V l'Iiiarill. al 
4.1* Picc ioni . 

Arbi tro: Jonnl 01 Macerata. 

NOVA» A. V - l'.tri.n «In- I... 
a|i|i.iftit" il piil.ltlico |.<-r l.i »|n-l-
I.K III» ili CÌIMI> (iffl-rt» il II \l liti 
line calli.ilori. Si lnt'r IIIII-IIII> |>ril 
i I.-II/m li- ilei lix-ali con SI.ir/,un 
li-r/iiiit e Do To^ni Ipr/ino tolitnli-. 
(Diluvia î  il N<»nri mi nlliiccin-
e mi .i\(-rr ipinli In- o< r.m.o-ii- tu 
»otv\i«lr. Al V I'KCIOIII P l'inalili 
*i iruulriin.i fi>rlii,tiiiiii-iili-, il mi 
\nn-ir rn-nlr.itii ni Vi' <<MI l i («--tu 
ta«-i.ilii. Al "VV In priin.i ri-Ir-
5<-l>im<ju>ri forge n f*.»(ali|« «tal li
mile ilell'area. (}ti(>*)ti, coti un |>.ii« 
tli MVirti ^^imilir.t il campo e ni<-t 
10 in rrlr. Ora eli minorili •>mii 
in prctalri i / i iloll'llilirn-».-; m.i prò 
prio uni finire il Novara ripn-mlc 
11 ««io «cliii-rairiMilo ni»rnif»le r ipic-
«lo fU rnitwnlo i lptr«-sri«: ni 40' 
calcio d'anirolo ili I «rinculiti. Itrni-
cn devia venti la porta e llomaiio 
respinge, ma l'icoivnl è »»rlio a rl-
proiMlerc e apMliro In relè. 

l-n ripre»! ni inizia In lono mi
nore e »i arrivo «en/a fn^l ili ri
lievo al l*>". rpianilo iin'u/ionc Inl-
rWit.i eli Kccoto, vitine romluwi «la 
Kt>rmen(ln che tira i r« ì i . Hotnnim 
jMr.i ma <i kiwi.-» ifiix^irr la |nll-i 
e l'it-ciotii non perite roocniiotie 
|K-r «ejenare. l'er l'Utline^e è min 
«ftTf/ala: Juc Hiinnli il»j)i> Bruiti) 
•dopa una farilUtima t>ceA*iotie. 
ina al 2S" Menotti riprende un tiro 
ili Sflmnmnn deviato da Kiilefjnll 
e riporla I bianconeri Iti piroiorio 

Non panano impania iccondi « he 
un'a/iotic pcrMH»ale tli l'inanli 
fruita Li relè tl'l v-ititncfio jn-r )cl 
oipiti. Anche |>er il Noiara e mi.i 
liniM-a tli>rcla e la partita <i r n 
M«a ancor tli più. Itomano (a un 
r a coli al Vt 'ti una «laffilita ili 
Arce, ma il Novara, tulio proteso 
all'attacco, non lxiila o con«nmnre 
rnerdie. Tira ricci<»ni. poi Marr-ini 
devia di tr»!a ci.alro la tra»e:«a. 
e aurora l'iet ioni. ipia*i nllo K . I -
tlere. do|»o aver »l>i*5iato altre voi 
f- il lier^aC'''1. f-1 'entri» il.inil'i al 
Novara il meritilo pareggio 

Spal-Triestina 1-0 
SPAI . : P e n l e o ; Iloldl II, Ker-

raro, I .ucchl ; Morln, Pa i P o s ; 
I lutne l l l , Olivieri , ( ;cnove»lo , 
Hrocclnl . ftokii. 

T R U U T 1 N A : C e r c o l e t ; n e l l o -
nl . N » y . Va lente ; Petaitna, Var-
Bllen rV: I .ucent lnl . Curii . S e c . 
ch i . IloriKo, Sabbate l la . 

Arb i tro , f . lveranl di Torino. 
B e t e : mlI'IP del pr imo t e m p o : 

G e n o v e s i o . 

F E R R A R A . 5 — La t q u . i d r n 
s p a l l i n a , p u r ofTrerrlo un. i p r e -
s t a x i o n e ins ixnit ì f . - inte e i n s o d 
d i s f a c e n t e . dc. iUr.ciaryiu :.-./i l e 
s u e n o t e m a n c h c v o l t * / 7 0 . «i r i u 
sc i ta a d a v e r e rae:or .c (JcM'un-
d ic i r o v o - a l a b n r d . - i t o . 

Il m i s u r a t o punteggi"*! e s p r i 
m e f e d e l m e n t e la l e g g e r a s u p e 
r i o r i t à s u l n-^r.o iiBon'.st-.co d e -
gl i s p a l i m i , c h e s i s o n o b a t t u t i 
c o n m a t j g i o r e v o l o n t à e p u n t i -

LE FINALI DELLA PRIMA DIVISIONE 

Romana Eienriciià - moni&cavo a 2 

p.lio, ' - n i e l l i il .illn i i ' . ldt i . i .«.pe
r n i i / i di po ter iniit .t ' i ' i i i ic In 
e x l i e m i t i l.i Mi lve / / . i .'inciu'.'i Ico-
r l c u t n e n l e riii{i{!iiiii(ìl>ile. 

A l l ' in l / . l o , i | y.nxsi) si . svolge 
p i i ' v i i l e n l e i m - n l e .1 t o n t i o i . u n -
|Hi, p n | , i | !»' I.i T i i e i t l n . i I t -
ì o m p i ; li» urei» l e n n i t - e e c o -
S i r i n g e P e r s i c o dti nn' .u tlitii 
pnrntn. S u b i t o dopci. jH'itS. I In
c i l i pai t o n o c o n deci-» m i e iil-
l ' a t t a i t . ) e i)ttotu'"i>'i a l l ' 1 1 ' 
u n a b e l l i s s i m a r e l è , ( p i e l l i de l ln 
v l l t o i I n . S u l l a i le . I ta , a m e t à 
cfiUipo. M o r i n l o b i t P n / l o n e e 
lanc ia in n v a n t i a Hti^nellt, t h e 
p r o s e g u e di 1<ÌI/;I Ilo (piasi 
su l la l lnen di f o n d o ; c e n t r a poi 
di n r e c l s l o n e e G e n o v e s i , p . i h . 
.^I!I> al <-i'iit:i). ( I le li .t l lc i iup i-
r n b l l m c n * " I ' C I M - I I I H ( l i f io - tute 
G e i g o l e t c i i i 1K..1 itivt- i lata 

N e l l a r i p i e g a , la Spa i in n -
Irn pi oiicnleii ie:it(> Dosni- l l ì a 
litet.'i ca lmi l i e j;'i «» !>!'' 1»° .<>-
no co-;l s v o l g e t e un g i o c o d! 
m a g g i o r P ino o f f e n s i v o Al 2(1", 
i I r n s s o - u l a ' m i d u t l i n a n c a n o 
u n a f a c i l e oc . -a s :one c o n l . u -
c e n t l n i . A l o t o vol i t i , gl i f .pal-
l lnl ni 41 ' .sbiigllarui da ( w c b l 
pnK«l uni rete con Hroeclni. 

Orznn sulla sinistra. poi 
crossa forte, tocco di Green 
die rimette ideino ilio porta. 
fesfa di Segato e per /trotto 
non c'ù niente da /are. Al 25' 
la Fiorentina potrebbe por
tarsi in t>aiifuaalo In seguito 
ail una con/usa aiione, ma 
Virgili a due metri lalla por
ta non «a fare altro che col 
pire il pallone con e plnoe 
chla fra i /ischi deuli •m,i*-
feuifl .spettatori. 

/Incora un vaio di papere 
(•(dossali di Virplll .neutro a 
ruota d« Mariani, e al .''.V il 
Torino «I riporta hi t'.infnn 
(/lo. Su a:lone di contropiede 
oranafa. O r v a f o tocca con la 
mano, lìatte la susseguente 
punizione /lacci che con tiro 
astuto sorprende Castaglloln 
proteso in un vano quanto 
ittico deciso tuffo. » Var.llno » 
infatti sflora Ut palla ma non 
riesce ad Impedirle di untiti-
ri> in rete. Salti tll pirdu di 
Marci che, oltre a con/cimar 
si un Minaci* disfrihufov. ha 
ai'ufo ìa sodili* (ariane li vln 
c e r e il confronto d i re . ' f o c o l 
r i r a l e Virgili r i m a s t o oggi 
I'OII le p o l v e r i bagnate. 

Il c a t e n a c c i o d i •'IOWSI si 
a l l a r p a r o m e d ' i n c a n t o e 7>er 
due volte l'ellis c r e a gratta 
c a p i a l l a difesa v i o l a , m a ]>rl 
m a Novelli e p o i / t a c c i s c l u -
n a u o le favorevoli o c r a s i o i t l 
F sarà proiirlo la Fiorentina 
che, s c a m p a t o il p e r i c o l o , rit i 
t e l r d a fare centro all'ultimo 
m i n u t o d e l l a p a r t i t a , / . ' a z i o 
n e n a s c e tUt un doppi-» c a l c i o 
d'angolo contro i grane t a 
Sulle due battute li Virgili 
riprende Gratin che Urti nel 
mueeìiiti d e l ( ( l o c a t o r i , titillali 
eia Mariani che r i e s c e o b a t 
t e r e il n o r f i c r e a r n e r . t a r l o . 

Qualche anptauna -wr il i>a 
reggia r a f / p i u n f o e -Molt iss i 
m i / i s c h i a l giocatori che si 
' t i e n i l i m i n a n o a b b a i f n n r a ve 
locementr i*er-.o i l sotiopas 
muoia che c o n d u c e / o h «tpo. 
Ulintol. 

P A K Q l l A I . K I l A l l T A I . K S l 

KKII.KJKiiMI.UT (Aunlt lnl - KCI 
- O H I . . i Intel nii/lnn.ile del KIII.IC-
cl.-ilt) del Oro'.'.tfliii'knei.iii duri 
piste con 211 por le pei gli uomini 
<• '.'A IH'i le tliiime - tfomlrll' I l 
Toni S.illiT ( A n i S'IV'Il, :»J Mtil-
•••ic! ( A n i Z'I7"I; :t» Seliuter ( A n i 
•J'2i>";!. 4» Kll.l (Ali) 2'2I"« .Il 
Olimi-.r Krhneldc-r ( A n i TWA. 
Ut) A lhc i l i ( Italia) Z^tl" - I).IIIII«-: 
I) Kvl l .anlg I f i i r m l P.Vi'7: 2) 
l locr l (Au) 202" l : .1) Moi'f.lii-
rlier (Al i ) 2'():i". 

PAnira - ricusMO — iitiicn-
grr In battuto con 27"l /5 II pi i-
m a t o del girti sulla pista (li-I par
co tlel Principi d i e npoarteneva 
«Ini 11137 un'olandese- Vai» Vtet 
con 27"2/3. 

Le Fiamme gialle e la Roma in testa 
nelle semifinali del campionato di società 

Lombardo corra i 400 metri in 48**4 e i 100 metri in io"8 

L'ungherese Roszavolgy * 
3'42"8 sul 1500 m. 

Le F i a m m e fìlalle h a n n o r l n -
fa In aciui / l iu i le ruimiiin d e l 
c n m p i o i i i i l o d i sdcii'M uiiMclille 
(li (itlctil'd IciUM'MI. n i tpcnuulo 
di a(C p u n t i il fni | ; imriio dei 
12.ami p . ti' nata la / n r ; u d e l l e 
f 'FCì ( t . . uu l i id l In loro « / / c r -
ui ( i : io i ie n o n c a ' t i l u i s c e una 
sorpresa. Al s e c o n d o p o s t a si 
è piarcii l i i la A S Itiimii a m e 
no d i KAKI p dui - / l i i a i i r l e r l - ; 
i i /mlloro.Ml Inolilo co i i i / i /n to 
un buon pas.10 urini l i , r i s p e t t o 
a l la / u s e Tcijlonii/.-. ma h a n n o 
dinioitrntn di ( n e r e il l o r o 
- t a l l o n e d ' A c h i l l e • nel c o n c o r 
si T e r r ò II CVS iliniin c h e p e r 
l ' o c c a s i o n e h a - r i i p n l c e r n f o • I 
suo i p e c c h i M u l t i i i c i i ( o l t r e 58 
di a l ( i p e l l o t f o ) e 'l'osi. Po i la 
.S iami!ni A n c o n a u l il M o n t e 
poni, in prevale»-a / o r m a t e da 
•domin i . I l.ttvouiuiri T e r n i , Ut 
Ainalcorn, In / . a iu / (d / | r (a lìor-
go Prati sono le ulfre soc i e td 
c h e hanno superalo l 10DUO p . 

Tra le gare d i Ieri — d i s p u 
t a l e alle Tenne - - la migliare 
prestazione l ' h a n n o / o r n i l a I 
(p iaf froee i i t i s f l Nel la f r r ;a . s e 
rie - e r a n o (fi ice i ia i p i ù forti 
c o n li r i m l f n f n c h e r/uaffro 
a t l e t i s o n o trevi u i i ip ianie i i fe 
si i 'fo I .10", 

Un vinto Linnliiinlt, la fS"f 
fai - / inul ina difilla - - - c l ic joi 
bufo i iee iM c o r s o I 200 in '.'l"7 
e litico p r i m a I ti') In |o"H — 
(• « p u a r - a . n e l l a tua p r i m a « t r i 
tìi ( fe l la i f (« / fouo Millo (f l tfau-
zn, in o t t i m a forimi . internilo ' 
tll forza ni 200 in e c o m p i e n d o 
l ' u l t i m a r i i r r a c o " 'a ^ua so 
l i la potente a n d a t u r a Seconda 
era » la m a n d a .•('(dorila - di 
f a r / c o Spiimzzl c h e al i f iutturn 
u l t e r i o r m e n t e II -no p r i m a t o 
D o t t a n d o l o a -la"'), e ( infermat i . 
d o t i co s i come ima d e l l e u o t f r r 
mlfdior l s n e r a n r e 'ferzo era II 
l l i ' o r n e s e D a n i che - b r u c i d r a -
sul filo Punici ti. jxirllfd / or l i » . 
t i m o ; t e m p o p e r e n t r a m b i 49"4, 
.Veinnre sul 400 ila s c a n a l a r e le 
l i n o n e p r o n e d e l Minio Lodi lo 
da'Hi e d e l sii iilo f l o u a n u o 
(ùtrr,). 

Sui 100 n e t t a l'Ilforla ili f .onl-
b a r d o (l\ì"H\ — d i i l lpa t fo d e l 
400 •— sn Montanari tll"). Pn-
nlzza e /)<• Krabi (U"t). s f e t t o 
fem; io ottenuto multe ila Ce-
t o l l n l . r l f o m a f o Iti f o r m a e 
A n d r e d f / n l 

.Sul 1/0 h s nl l for la di .Vbrr-
niit/nrl f / S " 7 ) c h e mioltttrneii 
a n c o r a II suo -perdonale* 
t f o m / i a n d o un o l l l i a o passai/f / lo 
suol i o s t a c o l i Al luocrhi d! tino-
c o s o d o i IB" ( l .V'9) . p o i Ire 
tl',"3: Pntrlgnanl. vincitore del
la s e c o n d a - s e r i e - , Fantot i i e 
/ ( i w d e l . l ern i luaf i f i l i la ' e i a di 
SUernadnrl. 

Nel due salti r l tu l fot l m e d i 
iv>l t r ip lo II - o i a l l o r o t s o -
Minna s i a r u i c h t u t ' a a l 14 tu 

(1.7.7II), m a n o n fin raot / i i info 
( i n c o i a il U m i l e d e l l e tue pò*-
slbl t l fd . / Inol ia la p r o r a d e l alo-
e n n e C u e n l t l c h e — muli jr i ido 
n o n - arrecc l i i • (jilasl unii (a 
b a t t u t a — lui imita lo l.'U'J. A 
d u e cui . e / d i l l o l / l l i ' c l l l . n o n o -
s t a n t e n o n «la il t r i p l o la sua 
api- f ia l id i ; poi V o l p i n i e / t o m a -
l /nol l , o l i r e I LI. 

Nei sa'.St In a l l o s o l o ( ìrtit-
fadaurin' — j i e r a l f i o api iaurui lo 
— ha s a l t a l o lj!i; poi una Imi-
Ubiss iu ia s c i l e d i 1.70, fra cui 
s e o u n l l a u i o V o l p i n i , /tru.sca, 
Atu l f lueddu e ( ì r a u a t a . Sempre 
in o m b r a (, ' l i lnell i . 

Nei LiOO — ( o i i / l i m l o tiellu 
prilliti - s e r i e - Alai n e l l o — hit 
n i n f a .S'rneo (l'oy'lì, uno dei 
m l p l l o r i l emj i i d c l r i i n u u f a m 
/ f a l l a , / / u n i c o che ha retto al
la ( impili e p o t e n t e /a len i l i d e l 

c a s s i n o - tl stato a u c l i e . un 
p i c c o l o s a r d o , che ha t e r m i n a t o 
In sl'fJCS. l'iti t'ebbe, a m p i a -
n i e n t e s o p r a i '1*10". 

Nel W 000 bella lotta tra 
Leone, A l o u t l a a r o e Zumi ria, 

furmhia f l • n e l l ' o r d i n e c o n II 
Ultimo t e m p o d i :il>07", J 3 0 T ' , 
33'irt"2. X d o a r i a a l l 'o t ta t 'o Uni. 
sublpi t u n a c r l i l p e r d e n d o un 
c e n t i n a i o di tu e a n u l l a e val 
s o il «un p o d e r o s o /Inali*. 

N e l p e s o F u s i l l i ha raui / lun-
fo l I3X'., e n e l d i s c o si è" ri
v i s t o Tos i , n o t e v o l m e n t e lu -
(•ru.ssufo, m a m o l t o v i c i n o al IH 
m„ Lucchese s u p e r a v a a n c o r a 
I •l.r» n i . ma d i p o c o (-ta./ .O; be
n i n o Il s o r d o .S'ar. 

Infine l i staffetta I per 100 
in c u i il m l i d i o r l e u i p o era ot
tennio d a l s a r d i del A l o u f c p o u l 
(43"3), malgrado ( i n c i s e r o hi 
Di r'nijil il s o l o e l e n i i ' u l o d i 
v a l o r e . .Secondo la / t o m a — su 
cu i pende un r e c l a m o d e i O u s 
che ne accettato porterebbe gli 
* u n i v e r s i t a r i • a ridosso alle 
FF.GG. In classifica — in 43"4. 
Stamani e l . l ber fus / . I v a m o e d 
Amatori / t o m a l e a l t r e «uriefd 
s u l •//". 

( A l t i . » S t ' A U I N d l 

A S E B A L L 

La Lizio con fai ilìlà 
sul (1 \ >lil,ni» (10-1} 

Partita senza itoria dominata dai biancoazzurri 

( ' 1/..S. Milano: K i m a c o r a ( S . 
S ) . l t e d a e l l i ( I I I 11), C a u d i n i 
«K. C ) , l ' esc i (11), C.'iiinclnl 
l i : H ) . l ' a n a l i (K. lì). D e l -
flno v l . a v u i l i ) (II 11) Cn-itl-
Kllonl H 11), O r l i m i ( I . ) 

Jai.-lo; T a v o n l ( l . u c u r e l H II) 
(K. C ) . S e v c i l n l tK. lì.) S l m -
t n l n g e r (I 11). Cimieri» 11 11). 
G l o r i o s o i l . ) . Z l n n o ( l ' e s c e ) (K. 
S . ) . M a r i a <H. S . ) , O b e r t l ( III 
Il ) . I todda (I l ) . 

A r b i t r o Capo: A b a t e d i N e t 
t u n o : d i b a s e : V i v i m i d i N e t t u 
n o . C o a r e l l l e l l o r z i d i Honia . 

l l o x s c o r e . 
C l o r i o i o * Il s t r l k e t o u t , 1 ba 

s e b a l l s l ' e s c e 2 s t r l k e t o u t . I 
l i . i te s u Indili Ord in i : •! htrl-
k e t o u t . i o bas i mi dall' i . 

Kritirl l . - i / lo :i. M i l a n o 1'.! 
I ta t tute v a l i d e : I . a / l o 12, C u s 

M i l a n o 1 il! s u G l o r i o io . 2 MI 
l ' e s c e ) . 

I ta t tu te d i S l m u i l i i g e r , C a m e 
ra, I todda , e Muri l i d o p p i e , 
T a v o n l , I todda , G l o r i o s o 2. '/An
no 2 e Marit i 2 h i n g o l e , p e r In 
t,H7.lo; 1)1 D e l f i n o d o p p i a R e -
d a e l l i . G a n d l n l e l 'esc i s i n g o l e 
p e r 11 Con M i l a n o 

l 'unt i : s e g u a t i d i r Krrnacora 

p e r il 
( ' a m e n i 

M i l a n o , e da : '/.Inno 
:t. M a r i o , G i u r i m i ) 

|N I S 

Gardini, Silvana Lazzarìno e Lea Pericoli 
vincono i tornei di Hannover e Bruxelles 

Si rolli - l'icl runici! li htilluli iti (indie ti V l i r ic i finali nnici'iciiiii Scixn.s-Tnilicri 

- - ' A / - ' . * r . < 

S i l v a n a l . . i»i . i . - ino 

M C N T E C A V O : l a i » . Ciar.i 
Abbat i . O e n t i d m . Spsriol ,ii 
Ger.' i l i . Verdin i . Brunc'.li 
lucc i . Al f ier i . Pezzul l i . 

ROMANA ELETTO.: D e Luca. 
FiOr-.to. Andre07 / i . Claudiano . 
Tìerifallini. Barboni . Penie ir . l , 
Giovj.-.r.ar.geli. Nata le . Lucci , 
Sart i . 

A r b i t r o ; Ardu.r.i di Hom». 
Marcfi'ori; r.cl pr imo t e m p o 

r i a m lau tore tc ì al 10". N:eo!uc-
cl at 35'. G'ovar.r.ansre'ì al 3?; 
T.nYiA r. presa G.ovir .na: .?e: 
!%*. B n . r r ' t . «I 2J. Barfco.-., 
Kore) al 31". 

un** 
t ec -

( C S ) — At :ern-.i7i« dt 
pernia di SCQTSO contenuto 
t i c o vr.ri a i t a i curribatTuTi >a 
mena Elettricità ha pot'o 
t c n a «p*tec.» al n fo lo di c o n g i u 
r e fari'ilc delta j . r i n n (Jivis.r.T.c. 
b c l t r i d o c o n un ?ierro nargi-e 
di T>znIaggio i « proir incn 
>ìOTi"crsto 

fii GiOWlnnanpcti- il pr imo Tern-
po vi c * i ( u d e n cot i c-»n fi fio-

N i c o - «nani Elettr ic i :^ in rnnt-itjctn JI-T 
2 n 1 e con «jll o tp i t i iar.ciotf 
a l la r icerca de* ìeco^.do jnng-
gio. 

La riprcta reffttlrcra alt tnizio-
Vi continuanOTic dell'o}ftnsi\u 
del MonlcttiVO che J<TO ber» coti-
Tenuta dni jOTnar.i « / u m i c a bei 
presto: ercr-.o etn-i i reriTni rh.t 
tm-nav-ano n fiTmcri- ed ci JT s-
ror 'orsr .o enenra t-> J-^TITO^^T^ 
ed ancora rfr, (ijoi-^.n-.zvni .• 
Suora razione (Irgli r, r'iti che 
'-.ccoTctcmno te d i i ' -n :< <-.i -f 
-or B r u n ^ m ina 7 TTjnn"' fio,-x» si: 
T'Qirp B'Jrbo'-i ri.s*aS::it-o e*: 
s i luro le rf(«fc;nrc 

al 

MONTPEIXTER - CICLTSVO — 
C, p m M:d. L.brr > ci. 2"5 «-.n -
l i Pohlet (S^arr..-. t :n 7 2r30". j 

d c l i 2 i De M-jr.ster «Bel K 3i Os Hrj - i 
!>r.e ( B e l l S e g o n o a:'.', r rrjue' 
c^ n k> «te-»o *e.r;^o d. 

, L'ital'.ar.r. Trar.^o T?i^ v 

:class:fica-o 30- in 7 3-V2G". 

. . n . f 
i. < 

/ Ternani j { trtivacGntt 51/i in 
vanteggio al d e c i m o jm*iu -o di 
a toco grazie ad un'auzorete di 
Ciani che venir*10 costituire ur./ , | Z V R 1 G O . a C L i S V O - C r c 
vera e propri* doccia pei-iTa per d e ] " ̂ . d o v e s , d f l : a S v . z7era 
gli ojnii: i quali r i s s a t o l ' i : t t r r . o \ , 2 i H k r n ) : , , Hans HoI!en<te n 
d! sbigottimento si lanetawno ad ., ^ R u d o f s 5 1 - o v " : 
ur,.i j u n o s a confro//£nJ ir<i che\3} z.JgeT.e Kamber s t e « ^ terr.po 

YZ* i0,'t U 7 ; " U V d°!?* V™,' ePKaono altri in «ruppo f e r a !<>TO di ricrjuil'br.ire le 
s i r t f dellcr contesa COTI il p o i M^DHID - CICLISMO — L " 
ti; .Vicoiucci. 2ton pnvMi-a-i.i j - ^ - «pi?r..'l/-. Barn7r.<.r.'cs t.'« v i l r A 
r i rc-»:m«?Tio tre minut i che i Jo- « V u e . U a \J~.t Por', ri * ;. -o de . 
c-.U tornavano di n u o t o tn r c n - . C o i h del la prov ne.-» di Màd. id . 
t s j j i o , «jue*ta volta per n e r i t ^ l d a v a n ' i a Mi^s .p . • 

I l'Aitici. 5 — Nella tinaie 
(b'I d o p p i o n i a s c b i l o ai c a u i p l o -
nat i t e n n i s t i c i d i F r a n c i a , d i 
s p u t a t i s i o g g i n P a r i c i d i f r o n 
te ad u n f o l t i s s i m o p u b b l i c o 
p e r la q u a s i to ta l i tà s c b i e r a t o 
a f a v o r e ( l ea l i i t a l i a n i , S c i x a s 
e T r a b e r t s o n o r luiCi l l a p r e n 
dera i s u S i m i a e P lo tra t i i ' c l l 
la r i v i n c i t a d e l t o r n e o d i V / i o -
s b a d e n in cu i e r a n o s 'at; b a t 
tut i da^ l i n/j'.urri n e l l e c d m l -
n-it»>rie d e l s i n g o l o maschili .-
c h e fu po i v i t r o da P i e t r a n -
itt-ìi Cjuc.tt.'i v o l t a S c i x a s e 
T r a b e r t d a n d o f o n d o a t u t t e 
le l o r o e n e r g i e e d a l l a l o r o 
c ' a i s e s o n o r iusc i t i a b a ' t e r e 
;;ii i t a l i a n i c h e peri1» h a n n o l a -
«.•jato i c a m p i d i ' e r r a b a t t u t a 
-1 t e s t a a l ta : p u r se sconf i t t i s i 
so : .o c o m p o r t a t i a s sa i o n i e c v n l -
m e n ' e c o n f e r m a n d o 1) l o r e d i 
r i g o a l l a K'urio'a ere-ri;'.-! d i 
C u c c i l i o D e l B M l o 

Par ' i 'J d i 5ca'*o n e l p r i m o 
ze\ g l i a m e r i c a n i x o r p r e n d c v . t -
1,0 ^Ji a z z u r r i , cu i f'jr;.- ha 
n u o c i u t o la ha*'.uta d i a r r c s ' o 
cu i «Orio s W i c o s f e t ' . l Ieri p e r 
il r i ' i r o d^i l o r o a v v e r s a r i che» 
li ha p o r t a t i ,-.u*or»inticamrr.te 
a l ia fln*i!e; i! set «i c o n c l u d e v a 
cos i con il pun'eggio di 6 a 1 
1 f a v o r e d e a i i a m e r i c a n i 

N e l s e c o n d o *>•! p".-o ?!i a z 
z u r r i f i !rinci.>*. - .no al' .j c o n -
trof /er i - iv , i e r'.ii\r'.\;,:;tt ••. p j T -
' j . ' s i \.\ v-.r.-,,.<:2.-> p ; -i a 1 
re.siy'cr.'Io \. >; ;,I s--rri*™ d e , ; ] . 
a m e r i c a n i 

\\ -er/ ir .do ' C ,-i r:'.'jifvi 

r.iK.iz7a facendole un cedo d! 
HUÌUtO. 

D o p o la firifilc d e l d o p p i o 
m a s c h i l e e ra la v o l t a d i q u e l l a 
p e r i l d o p p i o f e m m i n i l e n e l l a 
cpi.i le l e a m e r i c a n e FI«M/ e 
Hard b a t t c v m o le I n s l e s i W a r d 
« JJ lomer per 7 - 5 . 6 -8 . 13.11. 
I.a s t e s s a Hard In c o p p i a c o n 
11 s u d nfr i cano F o r b c i al a e -
j;itidic-iv.i p a il d o p p i o m i s t o 
hatter . ' lo !>:• a u s t r a l i a n i S ta leJ 
e Q u k t per a-7. C-I. 11-2 C o n 
s i d e r a n d o t | i i i ' idi la v i t t o r i a di 
T r a b e r t ne l • . ìni'olarc m a i c h i -
!e. il - i irr i -n- i d i T r a b e r t e H'-t-
x a i ne l do;>p:o m a s c h i l e 1: le 
Tffermar ion i d e l l a H a r d In 
c o p p i a d i n 1 1 F l e t z e c o n F o r 
ile» ri p u ò e i n c l u d e r e a t i ' o l o 
di b i l anc i l i ' i ' l c a m p ' n n i'l eh<j 
• P i r i c i ^.! jrneric ' j . i i li «•.-." 

. i \ u ' o '•' '*'i.n ••j' • ': » o p * . . -
vcn'r . 

La Lazzarìno e Gardìni 
vilforiosi ad Hannover 

H A N N O V K H , a. - M t a l i a -
na S i l v a n a I .nr7ar : . o ha v i n 
to il c a m p . ' . n a t o i r t e r r i a / t o n a -
'«• '{' Hatin-.-.r-r b n t t ' - n d o la 
tcd(Lc.t ll-i. 1 .èzn per C-4 6-4 

I.a f ina le ' 'H « i r i ^ o l a i e m a . 
' d i l l e e s 'at ' i v:r.ta d a l l ' I t a l i a 

n o F a u s t o C a r d i n i c h e 
l u t o lo s v e d e s e l ' e i e , ' 
1-0 fi-.'t 0-1 6-3. 

ha 
I lo 

bat -
in.-r 

Le Pericoli vince 
i campionati del Belgio 

m t U X F . U . E S , 5 — N e l l a fi
n a l e d e ] s i n g o l a r e f e m m i n i l e 
d e l t o r n i o I m e r r . a / l o n a l c ten-
n:-,tleo <UI P ' i c . o l'it.-ih.-ma P e 
r ico l i ha J*T#,Jto la b e l g a Mer-
ce l j 0-3. *,:\ 

r*'ain'.ral[n-.o Ro >• "-i è a;;-
Ciu<iic;itr> il p i o l o d e l r i n g o i a 
r e m u s c o l i • h;it 'cr.do il \A l|;a 
Masr ier 0-1. 0-1. 

Battuti ì tennisti italiani 
nell'incontro con l'Austria 
L I N Z . 1 — I / . n c r n t r o i n t e r 

n a / o i a ' c v . r i ' t ' r u f ' a l'Ita'..a 
» l 'Austra l . - i è t« rmin-i'.o q i e -
*ta *'-r,-i c o n "ir.-i l i a t t r . - a v i t -
• o - i a i i i j e . r ^ M p e r 0-4 

S a i k o bar ." F a c c h i n i p e r ri
nunci : ! (<;o.••!».-! ad n-.:i f e r i t a ) 

ls 
pu 

p - i r ' . f i 
*'.' ve. o : 

a-.ey.-i il .•«*. 
4-e.. a-H. \-T): 

r j t ia ' . ' to 
t u e n t f 
Jf'lhr-r « A i 
( l ' a i 1) •*-r». 6-0. C-L C - - i - I -az -
/ : - i - . o l , i " i r . i K'-'l .-Il .*nb'Tf?'T 

,%) b a t t e M T I ? ^ I 

e 
e 

S e v c i l n l 2, I todda , S l t u t i i l n g e r . 
T a v o n l e L u c a r e l l i II I p e r la 
I.a/.lo. 

l 'unleit l ' l p n r / l n i r 
Con M i l a n o (IDI) 001 000 
I .a / I . r 212 301 3111 

A tlittttur/ii ttl (.iiiquii ({loriuitu 
Il (AVA Muntili n o n ha r l p c t u u i 
la 1,1 Limiti' jiartlUi {/loctitu c o n . 
tro tu K1111111: i l i l i.l «ihpciiuwi 
nl i i ie i io utui | iurlo di euio / . lont 
a d i hi'l c i u c o 6 rlimiMto Uoluno; 
:n |iiittlt(i imn ot (S nini ro l l cvn lu 
da u n p l a n o tli plnlt i i iticillo-
critiV nj.ct li i l ineiitu tlit parili mt-
Idiii M-, 11 di tnonoti it i in «In purtd 
In/ ina. 

I illuni 011//11111 l n f u i u n o n ni 
«cinti luipr(/iuiti e l io mln l i im-
ini' l i le; ne wilu i H f n i c r o \ t i t i l lo . 
nv iehhero «IcurnmetiUi v i n t o 
c o n u n o r.cnuo di p u n t i uiui;-
Kloro. 

II Mllnn Ini per nttenUMnto 
di cne-cio u c c i o In (ntupc' I n c o m 
p l e t o : li- (inscrive n t ipru l tu l to tll 
t 'mi lcronl ti / i t i t i liti 11 no *on/.u 
n i tro tiitlulUi ui-Kiitlvuii.untti nul 
re t id l tueuto t if i la 1 otupiic lnn «. 
10 con io «einli iu. In iirjinn/o i lo. 
Vennero protrnrnl a lun i 'o n o n 
v e d i a m o corno C M I pomuino fini
va r*l cltìlln retroccrmiono A d e l 
ta de l ^locator i Ifi/Inll, q u e l l a 
rnllnncne n In pc / j ; |oro nqnndra 
da loro IncontriiUi rei II rlnlil-
t i i to , d i i l trot i t ie , «tn 11 11 d l m o -
ntrorlo 

Unle l « nnlviirnl In campo 
n e r o n v / n r r o n o n o «tntl De l f ino 
n O s n d l n l . B o l o pento netti) 
nitri reparti Nollii L a / I o h a n n o 
e l o c a t o uni» b u o n a part i ta Ca-
'ncra ROCMH Olnr loso e Marini 
Hntt lrlentl /:!! ftl(rl r>l*rTet.<> Io 
tirb!troi/i:Io 

U A. 

MtJDAI'K.ST, (1. - - L ' a t l e t a 
Il tntheie . se Hns /av idUV hu ot 
t e n u t o : i ' l2" e H t u i I.S00 ine 
t t i i i v v l c l n i i n d o di u n m-comlo 
Il pi i n u l t o innni l l i i l e d e t e n u t o 
da l l 'a t i -d i i iH. ino L a n d y e il) 
•1/10 il pr l i i i i i lo e i i i o p e o l i e te -
m i t o i la l l 'u i iKhci i"i« Ib i i ro t 
N e l l a 1:ti 111 è n t i l v i i t o ucci i i ido 
iti 3'i:»" T a b o i l . v i n c i t o r e d e l . 
in eorsrt d e l inl i t l lo n e l i c c c n -
(l c i u c h i b i l l t i n n i c l In .V.Vj". 

T l ' N N I H 

A Pirro il (Uolo 
di .S<H'<HI(IU c«irgori« 

T O P I N O , fi — .Mlobelr Pirro 
hu v i n t o II l i d i o ili c iunplo i e 
l ln l l 'u io di t enuta d i M'comla 
cnU e.oilii. lnit iet l i lo Iti Untilo 
Moii' l l l . l i i c n t i e la PrlKi'llo ni é 
ni;v.liuilcniii lì t i t o l o f e m m i n i l e 
i tupci i i i i i lo in ttniiioiitn In (inu
le la Hit""! 

Itici! I riunitati iterai Cini tin
ta o d i e r n a : 

rinate mnt'hlle; M. Pirro b 
M o o l l l (I f, 0 -4 ; n-l . 

r'I tini e /eniiniìiile: IVIittirlo li 
DaiiMl i l i ; Il :i 

Ifipi'lo imito; Ilo//iino.I'iic>-
IcUl l i m o n o Allmll- l lni i ' l per 
7-0; (J.-l. 

rinate doppio vilito; POZ/JI -
I io-Paolnttl li rrlKeilo-Vcroiieftl 
|i«r 4 ( 1 ; Il-'J; fl •_•. 

popplo vutsehllr: Mattel-.Mo-
relll 1» Ca i lo l -Dor l i i l I O " ; ID-II; 
7-ii parii-I'ftrri h An l ln" i l -Ver -
ratl ri-1 : n i l 'Irio-Plrro b. M»t-
»t. |-Moielll I H ; rt-4; (vn. 

I io ' i i a t t loa i-I n\«>lKe'ft lu 11-
tliile ilei (loiipln tnnie.blle, 

Neitupo-Cus Bcloqna 9-3 
H O I / ) G N A : n o ' d r l n l . Balhone-

«I. M.ì l inml. Mantovani . Zucconi 
Mar/.»*ti. Bruni , Morell i . N e g h e r 
bon iTonlr l lo ) 

N E T T U N O STACCHIMI: Car-
nucc lar l . C i m u i l . (Caln/ / .o) . Ma
l t i . Vcr lc /za . Marcuccl . I^iurl 
( V e n d u t i ) . C.-iranrrttj, Machl . C a -
• alrli (Ta«l labo»chl ) . 

Arbitro: Morlconl di Poma. 

Liberlas Inter-Roma 10-3 
LIBERTAS INTEH: D'Odor i to . 

Foiicalt' i . Stror.g ( Z a i n o ) . C'an-
'oni Manjjìnl €i Comorml , Man
ca. Cf.'ca, Tempcntlnl (Sttror.ifl. 

ROMA: Giromott l . Capi>jnr r i 
ti. Gcr.t i l lnl , Sandul l l 'Kinjf . inl . 
Uirci. Malerba ISandullM. Mi
gl ior in i . De Luca. Gentibr. i 
( K i * - K a n i 

Arhitrn f".,t'nrfO rtl Bo'ojjna 
Orj;!ii-l r.taccho, 

I risultati 
A Roma: LAJÌO batte CL"8 Ml-

ian» 16-1. 
A .Milano: Liberta* Inter batte 

Roma 10-J, 
A N e t l u n o : N e t t u n o b a t u t t ' S 

f io 'orna 3-t . 
A Trl»-»te: Oiant t Tr le i t e bat 

te frlren/e 7-«. 

nioTonir.i.iSMo 

Haldcmann vince 
il Circuito di Zurlqo 

/.unico r> 
N e l l e n a i e m o t o c i c l l H t l c b e 

d l u p u t u t e n H e i ' c n d o r f ni s o n o 
a v u t e l e neiMiciitl c l i i sn l ' l cbe -
e a l . ?.H0: I. S t e i n ( C e r n i ) un 
N S l f c h e c o p r e « l i K0 k m . In 
»4"00". m e i l l n ltin.720. n u o v o 
p r i u i n t o : 2. l i c e r ( C e r n i ) mi 
A d l e r l l ' l " . C a i . 3V> c i n e . : 1 
H a l d e m i i b n fKvl> N o i t o n c h e 
c o p r e I 111 k m . In firofl", tne -
dln 112 702, n u o v o p r i m a t o ; 2 
f ìorr /nlen f R | i a i / n n ) N o r t o i In 
ril'12'Ti; 3 . N't.elirer ( G e r m i 

. • ! . , - ' . - I l i -

la nazionale di pallanuoto 
domani contro il Rote Erde 

I..i nazionale di pallanuo
to, che mercoledì lancerà 
l'Italia prr reraral » Mosca 
dove tlUputera il Tomeo 
Internailonale or*«nli*»lo 
dalla Federarlone Kovlellca. 
irlocberà domani allo Ala
tilo Torino contro I! Itole 
Krile sipiadra campione del
la Germania. 

I/Incontro si presenta |n-
teresiantlMlmo soprattutto 
per vedere II «rado di for
ma ranclunto dal «selezio
nali » azzurri. 

ZURIGO - Marcia - O. P. A T. 
S c h w a b , su 20 k m a coppia di 
marciatori c h e debbono arrivare 
a«ilcrnc: 1) C h a r r l e r e - Marftutt 
(Sv i ) In 142'M"2: 2) R e r m o n d -
/ .ubfrbuh ler ' S v i ) 1 WV\"2; 3) 
Angio le t t i -Sana (Ital ia) 1 47'37"4 

Milan 8 
OenoaO 

(ConUntiatlona dalla 3. ps« ) 

tira in porta. Buffon pam a 
palmo aperto u In sfera va 
n Cnrnpelleso cho tentonnu, 
mentre uvrebbo potuto met
terò noi sacco. Cosi Padroni 
i;li Piomba addosso o libera. 

OH Hportlvl urlano, Inci
tano n «rnn voce la loro 
.squadra: ahimè, non sanno 
elio questa aziono sarà la 
prSuin e l'ultlmu*. dlfiiltl, co
me vi abbiamo tflà detto, su
bito il Miltm si metto a mar
tellalo il Genoa ni fianchi o 
ni IO' eccoci alla prima roto 
sctinntn coni: Frignoni do la-
Io, pnieia a Soeronsen 11 <Uia-
lo, al volo, servo Schiaffino. 
l/tmii'iiniano sbilancia con 
una finta di corpo Carlini* si 
ctifirdn attorno p poi tocca a 
Nordhttl che, nel frattempo, 
ha intuito lo Intenzioni dello 
umico ed b «cattato avanti. 

Nordhal ni precipita sulla 
palla e da circa IO metri 
mette in reto con una staffi
lata rasoterra che taalla dla-
l'.onuluumto la linea di porta. 

l'asHiitio 0* o poi Scnlafn-
no raddoppia 11 punte«Klo: 
Soerenscii dal centro cam
po alliiui'u in profondila; 
Sclilalllno 0- pronto nulla 
palla, »upera con un elegan-
lo , volteiuilo Cardoiil, entra 
In urea di rigore o onpcttn 
elio Kranzosl esca dai pali 
e iili si butti sul piedi, poi 
incolto le mani dui portiere 
Manno per sfiorare la palla, 
Schialllnn con un tocco deli
cato, calcolato al millesimo, 
manda l() pnllu In lete fa
cendoli» rotolate «otto il pet
to di Franzo*! teso nel tufto. 

Al IO' terza ed ultimo reto 
del primo tempo: su di un 
corner alto di Vrictinni sal
tano Nordhal. Fronzo.ii o 
I.uiKen; In palla «fuune al 
portiere, batte sulle spallo 
del pomplerono e va - a 
Kehlafìlno cho da due metri, 
con l'abitualo calmo devili 
in rete con l'cnturno del pie
de destro. 

Orni.il 11 Mllnn è padrone, 
del campo. SI fiu»*e£UOno lo 
parato di Fronzoli. Alcuno 
ineiiiorublll. Al 2.r)' Nordhal 
i> solo davanti alla porta « 
Schiaffino «Il batto la palla 
Milla fronte. Il pompiere, elio 
•I è meno in pota per se<fnn-
MJ con la masilmn elottanza, 
MI.IIKI.I i/>pra ulla traversa « 
"oereii.en e HlcaRnl lo pren
dono in «Irò scimmiottandolo 
"(ifft.menti*. Al 3T Uerulilo vo
ta fuori dal campo e batte la 
lesta contro il muretto di cin
ta. 11 radazzo ha la testa so
lida « dopo duo minuti. Un 
DO' Intontito ritorno in cam
po. 

Nella ripresa 11 Milan qua
tti triplica li bottino, al 2' Frl-
imanl conclude un'azione Ini
ziata da No'-dhnl e da Illcu-
tml e «w»tfnn la quarta rete. 

Al 12' epiintn roto nd ope
ra di Nordhal che Insacca 
un passaggio di Llcdholm. 

Al 7.0' Frignanf*ecatta mi di 
un allungo o segna nello 
•Ue*i*o modo in cui Schiaffi
no ha marcato la «un prima 
rete. Al 22' fugge Nordhal e 
da una ventina di metri met
to In porta un bolide im
prendibile che quasi strappa 
la rete. Da questo momento 
1 rossoneri giocano solo per 
Ftfcagnt ma il « pctlsu'- » è 
•«fortunato e a fi minuti dal
la fine la palla la metterà 
in noria f.ledholm. 

Con un Uro ad affetto da 
'20 rostri. Otto a zero, e po
tevano enerc quindici I 
poni del roiioncri. 

LA IMUMA KINALi: DI PKOMOZIONK LAZIALI-: 

nr : i 
> O K . . , TI. 

H 4 a f a v o r e d ( g . i l ' a i w a i cai-
a v e v a r e ) co?i irr.-^.cd.i'it-nea'.e I 
r i e q u i ; . o r a t o l e sor t i d e l l a c o n - ) A-^ \c T-
• r ^ :.U n e i : - T Z Ì -'•: S - . x . = e . - ^ , . , ' : L - r h r „ 
T r a b e r : '-.rr.i-. a-, > ai ••>•• re ;: ;oit«-,, f - j i i ^ 
« o p r a v v e n t o ar t n » %t .a d.fe-Jr.o'.t i . Ferra 
.<Ì d*"2li a z z u r r i risS.'^va p . ù ; 1 

Arac - Federconsorzi 2 - 1 

2 

r. j ". 

e.T:c.-tc- c*-e r.'. Z.Z.TT. , -e.-ripo: 
2i; .-..x e ri car.i - n ' , " . .-.- . l ' a v i -
r o v . ' t o r l o s : p e r 6 a 
•o se t c h e po'o-.-a 

i ~:-.\o «. ir..z..-i'.a 
' 7. •) .Tipr.?*-. >-i£".'^' 

r . - a ~ . =. pTiz'hVf.r. -> . -
; . • ; .er 4 -. 2 -. i ,'. 
~',j-c \Tt~.f n r . ? - •., zr. 
s ' a c c o p->r*»-.io«. a r.i->-s-> di^ 
s'.i s v . er ; r . A q-:";;."» ;<-i 
.a lo'.'.a ri. q^- .s; s 
' . i*or. p r o r i r r 3 » - . a . ^"j 
p l i U i o : r r e f r e r . 5 ^ : > j - ' . i :*.Ì".;Ì 

.r.i-.. \ I .IfA. - - a t - rr .t p r ' r V / ; ' ! l'.r. , ;.. .e 'J.-
R.tc . Il V.--.- : T » r>-\"'i'.e d«-n'acc?.r, TJ ed 

. - c i . S'ar.-a Ma- ete t tr . /za .Tr c»-.*e*a ed è a"^ito. 
AnU.Hct. ; r . » . v , K«I"-nto ai 4V ria Mar'.'.v-

FEDERCONSORZI: Ranneri . •; t*-.* : i " t i * ; . ( n d - i u n i p - n i z o-
Srarniccs. M*>.:*: Rerard: Jacr>- r e h i " .'"• &• 

-.tu. B*»-.. 
., , v . R <-c-"Ji 
l. q j a r - l A T M T ' . * ? e d e - { M^rccr'.n 

.-.'.f-n-'tr.I.ri ' A L 
: . . PT^.t- r.^i a r.;. es-i 

. . •* : a n i ' *-r-r. . .:. 

>:< »..... r'/!;..-? *• c 

Fiore. C<3i:a d j c - to :-.: 
MaraiT.*, [ j ' I j n / . I ' C ' J 
Dentata c i P.orr.- '!.»/• r.-l. 

r t l p t - a; IT A n - .a i n 
i! VJ M^.r*- r i F i e-.? .: 

i: *1 Mi ' . . - / : ; I A I ? c r v . 
i ' » . - ' . • • < -

t . cr i ) :>-. ; .. ! . A ' -
r*7 T.. -. .-.C." 

- ' y -

. 1 

-. cn.:e-
1 . 1 rer-

i »:r.:i*.-.i da A.i-
.,.-. rt'.sa''» colpo d: 

rr.nrw R a n j ' d . rea-
% .al <.>•?.* • - i f o r . a t*r jìlarV/O' 

t i u . J i < \jr\i.\ brato -n-jr-«l: 
r.-'o 'fr.-.^o .r. e . si re-|?.-.o 

•• t d». y^-ali I / - jr .To | 
\-- • T't '.e- ro'o -.cr v» :.er R.-i-

. -. .-.e* . - . ci: ' i -\ 22 a . i-cr.e. • . i c e - . i o 
d»i . " « T ; , . " - . ^ - !rz:-r~. - .cacw. o j e i t : »ÌZ*TK : 

j"o*rf: P : i T . . r " H Laz:a> . A"«c 1J >• ìa a >ir<rr.:a c'-r. un le<K*-, 
° - - Ferf^rr-^-.vr/i che ti d u c i l a - -o T ̂ ex. c^r s .rebb-: f r..".a ..-., 

"" '" con -.T. -.err.pe-j 
r.a-i ( . m » r:u--

.--^:to / s c r u d o l ì 
n i ; ì r . spTato t-;c-
rtr- d Mar.ottt ?ia 

*l»"-r:*" i A -> V J-*O - ,r ' .n ~ i . 
T- .-.e- ! . r.-.ir.c.'a del • f e - l c r • ' 

Eccel lent i jrtrrtaz.or.l har.r^i 
f-,rni*fi Ma».-». Jaecipot7Ì ed > 
' S ' ^ . - Ì : pt R . c i p " . . 1* d.fe^a 

rd Ar,*'.'..r.: ; i : : lv-
O-tlrr^* i ' a r S i t r . f f . o d*l tr-

De-i'.a i» di Roma 
WAI.TMI ROMANI 

Roma - Sampdoria 1-1 
(Cont inuaz ione j j a l l a 3. pax ) 

pure e la palla entra fn porta, con facilità. Uno a zero. 
Nessuno «e la prende. Neppure quando, quattro mi

nuti dopo, la Roma sta per pareggiare con Galli che, 
avuta la palla da Nyers. brucia sullo acatto Berna-
Ecr.ni, avanza e tenta di alzare li cuoio *ru Pin, il qua
le riesce invece a sfiorarlo e a mandarlo in calcio 
d' . - c igo lo . 

Poi la nota cala sul campo e avvolge nel le sue spi
re I ventimila sugli spalti. La cronaca del primo tem
po potrebbe tr.-inqui'.larr.'-nte fermarti qui. ma sicco
me qualcosa deve pure essere accaduto durante altri 
37 minuti di gioto. Scorriamo in fretta gli ap*punli. Che 
c'i'c,;/,? Beco. A! 27' llyers. <ì<^*, un •. _p«-*.taco!are trian-
go!azione con Galli e Venturi, va a rete, ma Mari !o 
a-H' .̂m?ia .Vo'.!rn''-ri*e s'.le Epa'.'.*--, sicché il tiro de'.i*Un-
glio-pr*» *: confonde ccn il c e l o . Ancora Nyers (odor 
d'in^ri^^io »̂ vi-*.a. qu.nrfi impegno al massimo), spa
ra lr*i rrun'Jtl dopo al -.olo, ma anche questa volta 
Pin trova ".'ntV.rr.o gbn'o ryr alzare sopra la traversa. 
VA *• an-ora Nyer3 a prò e*'.ar»i: verv) Pin al 34* ap-
pro.lr.t-.ndo di un errato a'.'.'in-o di Mari verv> il pro-
;>.- o portiere, •: qu.-j'o r>-r .e tuttavia a impossejaars! 
d^lla palla. 

*arnpr!o-iani. che fino a quel zr.otr/izìto non si erso 
«« : 

V; Mjjan-lgz:c 1-0 re'h fineTe 
f'eS trcf;0 reqczzi Sorghi 

:re 

Be:ar-i'.. 

cr.e f-ro s . . z . ; r t ^ : i i . : c Io 
3 IC.T. ir'iv a n r.cora?4-«n'. 

| ?.--.••*-•" i l r.""'» ">1 
' o">«l z'.'. r .T.er.cir . i 

• i v a n - i j n i zr*r.~i? 
r . p o r t a v a n o -n i . i r . ta^^io ri; un 
Z.o:o A qj-.-TO pu.-.to. -ul 5 a 4. 
:1 zz'.dft d . u n a r.i^azza f a c e v a 

T..M j p e t - ' r . ^ >.V .ì.rr.tr.'e '.1 •i".r."..-> assoluto r e > 
?.n- f*i Carni . ' . : . : I-aziaie .Veil'inrr.n- *- "-̂  :r te--.erro. 

'.e C :'.:: .+ r^'-ms, del la v . t v r a «c.'-> s *:..-».e a per'* v j o ' a ( 
e ar4"."a a. • t r a i i v u r l • cr;e *'»- I • r • l ' . r f - j : . » a.-.dv.-ar.o :.i 

'TV, :.' «r.t. '* i J p e r a r e d. l ' r c t - . - s - u r z i o »l IV d»l.a r i - re 
' j t a r-..«j-a ?.. avversar i a', "er- ••» .-'..-. A-.--.'. .-.: eh? ' . • ' U v i .r-i . . . 

' "*• r-*-c'"-~-i.-r...-.e n. , - » ? . r* ve:o<re, z:cr* r c « j t i ^ . . x e n ' e m r*'e ùoi*> cr-.ej ""<1 

r h e or ie- . - j - l i fa» p-ezevo l : c h e t.ì.irsi te- d - e t .r . oc-r.«ctut.vs di Pasqua-
: : j r e z z a ^l lr .J 'o «*.—ip.-e rfe^'o I'intcre»--t de . I J C ; : :?r..*no respinti for 'uno-

' n - r r . e r c o p .bo i . co s a n a n t e da.la dife«a. Rirtabi: i-
C . a* eT.*.*.: ;n \ : r t u d: u n r.->- X'.z.i le tì.**_»r.ie i « bianchi • 

:e-.ole vo .rr»» di R.UOC.> *v>:to osp;; : app-r.a 5' dopo c o n una 

VARE.SE — N< r.r.-r..t 
t»>->-i7h: 

d i s t r a r r e P.^trsn^e".; 
c o n .1 pur . to a pò; 
• :a ra-?nr-""a ar.-.-.c-

a ree - » carr.p«» d a l i ' . n e t a u n b : ! - »t-upcr-!» rc*e d. Marame che . 
e p e r d e r e ] - j a d - . i a t t o, hanr . i p.crjato g'.: dal !.-r..te del ar-^a. f j»-r.Inava 

'"ata d e l l a |o*p-.ri q j ^ i . alto «cadere del Frane*»:: mandando la «fera ad 
l ì v l t tor . ' i ".errpo ci*.i-..'i''i un par:fZ-o . pur ;-".«*rc- rr. a:l'ir.rro^-o de : pali 

p-T «qu.vlrc-
n z-k h^- t j*o 1'-. 
t) W. •*»rrr.:r.c d: 
il r o r r b v u T . 1 c i 

•cj^.lisr*»".ì. S o f O a v e r c fUcace-
r...r.te .-.j-.tt.-.u'o z.r-\ r.rizr-3 t e m 

ei t n f e o Ho 
iz.-.7zl :i M.l: 

\y.>.7l i f r 1 a 
- - - r - ir* . 's >ti 

* l 

c".e mr.-iava zz~. e r r . e n r i n : p - : 
5 a 4. N'ir. "><»r q JC?*O p ^ r i P .c -
•rzr.zc-'.i per , !»- .a In u ; a .:• 

T a u s t o C a r d i n i de, 
. e c a . ~ 
;li ì p e t i s t o r i 

ra ; i a p p 
s o r r i d e v a 

,'i un 
« r . i / \r,f- tozl:erc • #io'.-j"a- *j l ta «•-* §n Ì'TI S 
I cr.lt : . j l a rt rr.tr.:O de-, v.r.- re «' iva d « " » v ! t j r a *.l 
c " i r . rt-..-frJ

w» p u fedelrr.er'e mom*T.'.i di j-r.arrirr.env>. : p i -
r » -e~rr . i-r, . \r.?-»rrir.to de.I' .n- ri c.-.i 3 . CÌ«M » » r r a i » r o n - o v a - i 

icor.T'~' -cerile le f.le e it rrod-» e \ ; . n o | 

pò . i j j p e r . o r i t a ro«sor .era e 
s v e r ó.nzi pi l i v o l t e i* . . : : i i«ta l i 
zf-'.r- m:l.-.r.i£:a c o n a b i l i e v e 
loc i p-:r.*2t<» di co: 
'T.--.2Z: ie'.li I ^ z i o 
)'>'.'<.': q - t3: ' I 'T 

ai £-> 
" ~ Ch»-j 

r.e-i 

o con 
pr.T. t 1 -ir,* 

->•» da i:r;s 
i ^ v s co«i i 

'roplcd-? 
»or.3 S ' Ì 
-ir.? r!-; 

reti-» à: &*\TÌ 

su~rf«v> f.-.j'.c 
alla L'ir.cor : t •> r.a \ :&*J' .O r.eila » una veen . en te ieaz-o.-.* c h e ì t r a t e o B o r g h i a l M i l a a . 

I 
p.ù fatti vivi all'attacco, tentano il colpetto negli ul-
t.rn: d je m^iuti d**i pr-mo tempo: con Centi, prima, 
il rr:n>. coIV' zrr.arcatr' 'U crcAj: di R/5"a dalia £ini»tra. 
*. -n alto da buoni r'^•iz''•r,-'1: cr>n tutti gli attaccanti. 
qj.r.ùl, c'r? non stinr.o approflttare di una papera di 
I.»osi il qui le co»tr.:r-»e Moro all'uscita e a isuarnire 
la porta mentre il pallone viaggia a due metri dalla 
\.n-3 ri.j.n:! p-er-jrr.oc;! xS.nn SJ! frT-do. 

11 *emr>o p<r bere una bibita al ghiaccio, quindi di 
nu ivo (aufT!) a -.-•"Se-e la partita. La partita, però, 
par** p ù viva"**. E' -trr.no. In un quarto d'ora accade 
pf-fxio che Osi.; A IV.-*.>>>'-VI ce'.pacano due volte 
la palla di te=ti e ch-« l'argentino Rosa (il quale si fa 
notare p°r alcuni *»viv.. ->a««-»?».) t.r. in porta (maliaw 
j.r.-o) d j ur.a -.er.'.r.T di rr.c-tri. 

c»~. r . t . c r o -; r.J-.vo a d^rperare. ar-
Nye.-s. eh-? cesile tutt: a freddo. Nasce, 

, , . , . . ^ J ..n oal <'s2. t> » d: C s " : verso i! settore 
i . -.rust'a del . 'afaeco. E' il 17'. Nyers. a stretto con
tatto c i £C.-r.:o c„n Fsr^-.a. a tre metri dalla porta, 
r.e--ce (:'. d.avolo sa corr.e) a colpire la palla con 
'"«•sterro eie': r,:ece ó^-'^t e P n vede entrare la sfera 
2Ìla SJR ? nlstra, mentre era p 3zzato dalla parte op-
p-o-ta deilj r*v. E' ura z^zz,i*zz^ autentica, sprecata 
p-er una part.ta ccrr.e questa. 

Ma : ^locatori riitsb ..«cono sub.to il giusto «q?ri> 
1 br-.o. Cr»T-d<*t>do forte d: ave: 
lirosji schacc:3r.o un nuova 
attaccanti della Sarr.pdcrta n* approfittano e si taoeV 
' • m di n'jovo a ballare. Al 26' Conti non s e f n l per 
ir. sofrìo, dopo aver di nuovo lasc.ato al pa!o fl pio» 
e o o Lo»:. M->ro esce. Conti tocca lateralmente, ma 
p-.rra che riesca a :.-r.p^.ircr.ar5i d': nuovo della palla, 
C:»-da-el!. recupera e ' bera. Poi. non accade pso-
p--3 nifnte che mer:t: d: esiere s e g a l a i o . SI 
aclo il tò*ch:o puntuale dell'onesto arbitro Griagio. 

d a 

*- fatto abbastanza, i gial-
p.scl no. e i bambini-

http://Froj.il
file:///nn-ir
file:///J~.t
http://tntheie.se
file:///Tt~.f
file:///jr/i./
http://vare.se
http://cr.lt
http://rr.tr
http://j-r.arrirr.env
http://-trr.no

